
«WELCOME MISTER Capello!», gridano a

Londra. Perché mancano solo dei dettagli,

ma la trattativa per consegnare le chiavi della

Nazionale inglese al tecnico di Pieris sembra,

oramai, giunta a ter-

mine. Si parla di un

accordo di due anni

per una cifra vicina ai

4 milioni di sterline l’anno (cir-
ca 5,5 mln di euro), più un te-
amparticolarecompostodaZo-
la, Galbiati e Baldini. E un ex
giocatore inglese con la funzio-
nedi raccordo tra il ct italianoe
il mondo anglosassone: in pole
position Alan Shearer bomber
e leggenda del Newcastle, poi
Stuart Pearce (l’allenatore del-
l’Under 21) e, infine, Tony
Adams, attualmente al Port-
smouth.
Entusiastici icommentid’Oltre-
manica: il centrocampista del
Chelsea, Lampard, lo incorona
comel’uomogiusto:«FabioCa-
pellohadimostratocosapuòfa-
re vincendo a tutti i livelli»; o
l’allenatoredelManchester,Fer-
guson: «Per fare il ct di una Na-
zionale , in Inghilterra come in
Italia, in Francia, in Germania,
sononecessari: età, chenonde-
ve essere troppo giovane per-
ché i giovani non sono in gra-
do di gestire certe situazioni,
esperienza,curriculumall’altez-
za.Tuttedoti cheFabioCapello
ha». E di questo non c’è dub-
bio. Ma se quello che dice Fer-
gusonègiusto, vuoldire che gli
azzurri sonoguidatidallaperso-
na meno indicata: Donadoni è
giovane, non ha esperienza né
curriculum all’altezza. Il cam-
po darà la sua sentenza...
Intanto, la certezza è che la Fe-
derazione inglese ha fatto una
doppia scelta:hadecisodipun-
tare su un allenatore vincente e
suuomoche, inquesti anni,ha
dimostrato di saper gestire
gruppi di campioni; qualità

che inCapellocoincidono.Per-
ché il 61enne di Pieris, da sem-
pre, è considerato più un sele-
zionatore che un allenatore
classico con gesso e lavagnetta;
lui è moltobravo nell’indicare i
giocatori giusti per proporre un
gioco standard (il 4-4-2), ma ef-
ficace. L’ha fatto ai tempi del
Milan, l’ha riproposto alla Ro-

ma e alla Juve e lo ha esportato
in Spagna con il Real. Un gioco
senza troppafantasia,ma prati-
co basato su una difesa roccio-
sa, un centrocampo in grado di
filtrare; due ali che sanno cros-
sare e coprire e due attaccanti
di cui uno forte fisicamente. A
tutto questo c’è da aggiungere
unacondizionenecessaria:pre-

sidentipronti ad aprire il porta-
fogli in maniera incondiziona-
ta, perché le liste di campioni
proposte da Capello nelle varie
campagne acquisti sono sem-
pre state molto onerose (c’è chi
dice che la famiglia Sensi stia
ancora pagando Batistuta...).
Comunque, adesso, avrà a di-
sposizione un bel numero di

giocatori di altissima qualità,
con un centrocampo tra i più
forti del panorama mondiale e
un attaccante, come Rooney,
da sogno. Che, però, non si è
qualificato per gli Europei del
prossimo anno. In Inghilterra
hanno, in gran parte, dato la
colpaalctMcClarentrattatoco-
me un incapace (i tabloid gli

hannodatoanchedell’imbecil-
le),mailditoèstatoanchepun-
tato sul glamour che gira intor-
no ai giocatori, in particolare
sulle loro mogli: le wags. Pare,
però, che Fabio Capello abbia
già rassicurato la Federazione
checonluicertetradizionicam-
bieranno: lemogli resteranno a
tutte a casa.

Sir Capello guiderà l’Inghilterra: c’è l’accordo
Don Fabio vola a Londra: 6 milioni di euro a stagione per due anni e mezzo. Presto la firma

BREVI

Risultati e classifica

IL LIBRO Da sabato con «l’Unità», il volume a cura di Marco Travaglio sulla parabola dell’ex padrone del calcio

«Lucky Luciano», quando il pallone affoga tra scandali e intrighi

Gruppo E
Barcellona-Stoccarda .................... 3-1
Rangers-Lione .............................. 0-3
Qualificate: Barcellona e Lione

Gruppo F
Roma-Manchester U. .................... 1-1
Sporting L.-Dynamo K. .................. 3-0
Qualificate: Manchester e Roma

Gruppo G
Fenerbahce-CSKA ......................... 2-1
PSV-Inter ...................................... 0-1
Qualificate: Inter e Fenerbahce

Gruppo H
Arsenal-Steaua B. ......................... 2-1
Slavia P.-Siviglia............................ 0-3
Qualificate: Siviglia e Arsenal
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Basket, Roma-Atene

Milan
Oggi in campo per la semifinale. Senza Ronaldo

Èdispiaciuto Ancelotti di non poter utilizzare Ronaldo nel
Mondiale per Club che, per i rossoneri, comincia oggi con la
semifinale contro i giapponesi dell’Urawa Red Diamonds.
«Abbiamo riscontrato l’impossibilità di un recupero, per cui
l’abbiamo tolto dalla lista». Intanto il Boca Jrs è in finale do-
po aver superato (1-0) i tunisini dell’Etoile Sportive du Sahel.

Basket/Eurolega
Milano ko in Lituania, stasera Siena e Roma

L’Armani Milano è stata sconfitta dal Lietuvos Rytas (75-62)
nella settima giornata di Eurolega. Stasera Lubiana-Siena e
Roma-Panathinaikos Atene.

Basket/Indagine
Contratti in nero , Nas e GdF nelle sedi Lega

ICc e la GdF nelle sedi della Lega A e Lega Due per acquisire
documenti: l’ipotesi è che le società abbiano stipulato con-
tratti con compensi inferiori a quelli pattuiti con i giocatori.

IN TV

NEANCHE il carattere se-
mi-amichevole del match
ha fatto desistere delle fran-
ge del tifo romanista a cerc-

are vendetta sui supporters del
Manchester.Così, poco primadel-
la partita, alcuni inglesi sono stati
aggrediti inprossimità dello stadio
Olimpico. Risultato: cinque accol-
tellati tragli ospiti e due tra i roma-
ni. I feriti sono stati medicati tutti
conuncodiceverde, ilpiùgravedi
loro ha avuto una prognosi di die-

ci giorni. Per i tafferugli, provocati
ormai con certezza da parte dei
supporter del Manchester in due
diverse zone attorno allo stadio
Olimpico, la polizia ha fermato 12
persone, tutte inglesi. Successiva-
mente è scattato l’arresto per cin-
quetifosi,quattrodeiquali inglesi.
I feriti sono stati soccorsi nelle
strutture ospedaliere vicine all’im-
pianto capitolino con prognosi
non troppo grav. Gli scontri peral-
tro erano annunciati. La questio-
ne parte dalla scorsa stagione
quando nel match d’andata con-
tro lo United i tifosi inglesi si scon-
trarono fuori lo stadio con i roma-
nistiedentroconle forzedell’ordi-
ne. Al rientro in casa si scatenò un
putiferio di polemiche tra Italia e
Inghilterraconincidentediploma-
ticosfiorato.Poi,nellagaradiritor-
no, i romanisti accusarono gli in-
glesi di aver perpetrato una sorta
di vendetta con violenze subite sia
dagli ultrà che dagli agenti locali.
Inquelcaso,per tenerebassi i toni,
si evitarono polemiche politiche.
Questa volta il Manchester ha
sconsigliato i suoi tifosi di seguire
la squadra a Roma definendola
«trasferta a rischio». Nonostante
questo nella capitale sono arrivati
circa in 1500, per assistere all’ulti-
ma gara del girone di Champions:
un bel pareggio per 1-1 (al 34’Pi-
qué e al 71’ Mancini). al.fer.

SPERIMENTALE. Bella,
giovane e vincente. L’Inter
ha concluso il suo girone in
Champions con un’altra

convincenteprova.Unasoddi-
sfazione doppia, vista l’inedita
formazione con cui è scesa in
campo. Il trio d’attacco dello
spregiudicato era composto
dal rientrante Crespo, da Cruz
e Suazo, mentre a centrocam-
po c’era un inedito terzetto, in
cui i due difensori Chivu e Bol-
zoni(grandepromessadelviva-
io nerazzurro) erano affiancati
da Solari. Ma l’Inter ha funzio-
nato lo stesso a pieni giri, riba-
dendo la sua forza. Nei primi
minuti i nerazzurri soffrono
l’impeto del Psv, che ha biso-
gno di una vittoria per sperare
ancora nella qualificazione.
Ma al 7’ la squadra di Mancini
ha subito una grande occasio-
ne con Solari che, lanciato da
Suazo,si trovadavantialportie-
re avversario, ma gli spara ad-
dosso.L’Interperòprendefidu-
cia, e con i tagli dei suoi attac-
cantimette incostantedifficol-
tà ladifesadelPsv.Cruzsidiver-
te da rifinitore, mentre Suazo
svaria su tutto il fronte offensi-

vo. I padroni di casa provano a
risponderecontirida fuori,ma
l’unico degno di nota è quello
di Zonneveld, fuori di un me-
tro. Al 28’, sull’ennesimo con-
tropiede interista, Mendez
stende Suazo lanciato da solo a
rete, e viene espulso. L’Inter
guadagna altri metri, e al 40’
haun’altra, enormeoccasione:
Suazo, innescato da Solari, ser-
ve Crespo, che dal dischetto
sbaglia l’impatto. La palla arri-
va così a Cruz, che in diagona-
le tira da pochi metri, trovan-
do però il salvataggio sulla li-
nea di Zonneveld e Gomes.
Nella ripresa, dopo dieciminu-
ti di torpore, l’Inter riprende a
macinare gioco. Al 15’ Cruz,
servitodaSuazo,sidivoraunal-
tro gol, alzando sopra la traver-
sadaottimaposizione.MaSua-
zo non ci sta, e al 19’, dopo es-
sersi liberato in contropiede di
due avversari, mette in mezzo
all’area, dove Cruz deve solo
spingere il pallone nella porta
vuota. Mancini mette in cam-
po un altro giovanissimo, Puc-
cio, e l’esperto Cambiasso per
Chivu e Cruz. Il Psv attacca,
mal’occasionemiglioreèanco-
ra per gli ospiti, che prendono
un palo con Solari. Finisce con
la vittoria dell’Inter: che non si
ferma mai.

■ di Marco Travaglio

■ / Roma

Basket 20,30 SkySport2

Fabio Capello, 61 anni, ha allenato Milan, Juve, Roma e Real Madrid Foto Ansa-Epa

Milan 11,30 Mediaset prem.

■ di Luca De Carolis

Pubblichiamounapartedell’intro-
duzione dell’autore:
Nella premessa alla prima edizio-
ne di Lucky Luciano, pubblicata
nel 1998, sette anni prima dello
scandalo Calciopoli, avevamo
scritto: «... Va alla Lazio, e la Lazio
vive due delle sue stagioni più bu-
ie, fra calci-scommesse e serie B.
Va al Napoli, e il Napoli passa da
uno scandalo all’altro (lo scudetto
sgraffignato per una monetina,
quello regalato al Milan con con-
tornodi camorra e toto-scommes-
se, e poi Maradona in mezzo a co-
caina e camorristi). Trasloca al To-
rino, e anche lì è tutto un intrico
di fondineri, frodi fiscali,giocatori

finti,contratti fa-
sulli, fatture fal-
se, sexy-hostess
per arbitri. Ap-
proda infienaal-
la Juve, e la Si-
gnora del calcio
italiano finisce
sul marciapiede,

in un vortice di sospetti, polemi-
che e inchieste giudiziarie come
mai prima.
Presso il Casellario giudiziario di
Siena (Moggi è nato da quelle par-
ti, a Monticiano) ci sono già tre
sentenze definitive a suo carico,
che fanno di lui un pregiudicato a
tutti gli effetti. Ma limitarsi a que-
ste quisquilie sarebbe fare un gra-
ve torto a colui che è il despota del

calcio italiano. Un boss tanto po-
tente quanto temuto, partito nul-
latenenteearrivatomultimiliarda-
rio... Un personaggio che incarna
il più scandaloso conflitto di inte-
ressidella storiadelcalciomondia-
le: mentre lui siede sulle poltrone
di consigliere di amministrazione
e di direttore generale della poten-
te Juventus, suo figlio Alessandro
è socio-presidente della Gea Wor-
ld, società che rappresenta oltre
duecentocalciatoridi serieAediB
(alcunidellastessasquadrabianco-
nera, molti club avversari)».
Poi nel 2003, il libro è arrivato alla
seconda edizione. Nella prefazio-
ne abbiamo aggiunto un paio di
considerazioni: «la prima edizio-
ne non ha avuto il bene di una so-

la recensione, sui tre quotidiani
sportivi chevengonoediti in Italia
in un milione di copie. Moggi ha
tanti amici fedeli (e qualche devo-
to maggiordomo) nelle redazioni
sportive, compresa quella della
Rai. Ma nonostante la censura.
LuckyLucianosièguadagnatomi-
gliaia di lettori e una seconda edi-
zione... Lucianonoe ha fatto cen-
no a questo libro per lamentare
che gli autori “ non hanno avuto
il coraggio di firmarsi”. Non è una
questione di “coraggio”, è che di
questo lavoro sono autori vari cro-
nisti. E qualcuno conosce il carat-
tere vendicativo di Lucianone... ».
Nel2006, inpienoterremotointer-
cettazioni,èarrivata la terzaedizio-
ne, chechiudeva la secondacon le

seguenti parole: «Lucianone è fe-
deleal motto andreottiano: “Ilpo-
tere logora chi non ce l’ha”. Chi
amadavvero il calcio, invece, con-
fida nel motto craxiano: “prima o
poi le volpi finiscono in pellicce-
ria”».
Orasiamoallaquartaedizione.Ag-
giornatagliultimi sviluppi.Che io
fossi fra gli autori, Moggi l’aveva
sempre saputo, mentre non è mai
riuscito a indovinare chi fossero
glialtri. Èsurichiestadeglialtricol-
leghi, preoccupati dei danni pro-
fessionalichepotevaprovocare lo-
ro lo strapotere moggiano nella
stampae nella tv, cheavevo accet-
tato di collaborare all’opera senza
la mia firma, che comunque era
un po’ il segreto di Pulcinella».

LO SPORT
Steven Gerrard è diventato il sesto
giocatore del Liverpool a subire un furto
nella propria abitazione. Il furto, secondo
il rapporto redatto della polizia, è avvenuto
durante la vittoria dei Reds a Marsiglia.
I ladri avevano già «visitato» le case di
Dudek, Agger, Crouch, Reina e Kuyt

ROMA-MANCHESTER U. Gol di Piqué e Mancini (1-1)

Incidenti all’Olimpico
Sette tifosi accoltellati
Arrestati cinque ultrà

■ di Alessandro Ferrucci

PSV-INTER Gol di Cruz, Eindhoven ko: 1-0

Nerazzurri irresistibili
Il «Giardiniere»
lascia il suo segno
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